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Introduzione e saluto del Presidente dell’USI prof. Piero Martinoli

Egregi giornalisti e rappresentanti delle società sportive ticinesi,
Gentili colleghi,
Cari sportivi,
Egregi signori, gentili signore, 

è con immenso piacere che vi dò il benvenuto alla presentazione di SPORT d’élite, l’iniziativa con cui la nostra Università intende offrire agli atleti di livello la possibilità di conciliare al meglio carriera agonistica e formazione universitaria, ponendo così le migliori basi per il proprio futuro all’indomani delle competizioni.

Sport ad alto livello e carriera accademica sono d’altra parte un binomio che ha radici antiche, molto antiche: forse non tutti lo sanno, ma il grande filosofo Platone, il fondatore stesso dell’Accademia, era un pugile di tutto rispetto, tanto che partecipò ai Giochi Delfici e ai Giochi Pitici, che insieme alle Olimpiadi erano i grandi appuntamenti sportivi dell’antichità.    

E anche ai nostri tempi non mancano gli esempi di chi, mostrando una grande forza di volontà, ha saputo conciliare competizioni e studio; due li abbiamo proprio qui oggi: il nostro professore Fabio Trojani, ordinario di statistica e otto volte campione svizzero di fioretto, e il nostro studente Andreas Hänni, difensore di hockey su ghiaccio che vanta centinaia di presenze in Lega nazionale A e che è stato campione svizzero con il Lugano e con il Berna. E sentiremo anche la testimonianza del capitano dell’Ambrì Piotta Paolo Duca, nostro laureato.   

Non sono pochi dunque gli atleti, così come i giovani talenti, che portano avanti una formazione in parallelo all’attività sportiva o che hanno il desiderio di farlo. E proprio qui sta il nostro compito come Università: dobbiamo dare a questi atleti le opportune condizioni affinché questa conciliazione sia davvero percorribile. Come potrà spiegarvi meglio il prof. Fabio Trojani, in nome delle competizioni e degli allenamenti uno sportivo di livello corre infatti un rischio molto alto in termini di rinuncia a una carriera di qualità nell’ambito di altre professioni; e questo è forse ancora più vero in Svizzera, dove un’adeguata formazione al lavoro è pervasiva e dove può dunque essere più difficile che altrove reinventare un percorso professionale.    

Non è un caso che la nuova Legge sulla promozione dello sport e dell’attività fisica, approvata di recente dalle Camere federali, espliciti l’obiettivo di “promuovere offerte che consentono di conciliare sport e formazione”. Il programma SPORT d’élite dell’USI intende proprio rispondere a questa volontà nazionale, spesso ribadita anche da Swiss Olympic. Ma che cos’è SPORT d’élite? In sostanza, è la possibilità per uno sportivo di livello riconosciuto di scegliere uno dei nostri percorsi di Bachelor o Master e di pianificarlo da subito in modo flessibile, coniugandolo con le sue necessità, grazie al supporto organizzativo dell’Università. Non si tratta di una nuova offerta formativa, ma di un programma-quadro che permette un approccio strutturato e garanzie alle particolari esigenze di chi ottiene lo statuto di atleta d’élite, senza deroghe alla qualità accademica. E questo è un punto che tengo a sottolineare: un atleta, insomma, potrà sostenere un esame con tempistiche più flessibili rispetto ai compagni di corso, ma non potrà assolutamente avere facilitazioni nel superarlo, così come non potrà godere di “sconti” sui programmi o di un percorso in qualche modo più “light”.  

Programmi strutturati di questo tipo a livello universitario sono d’altra parte già una realtà in altri Paesi, più all’avanguardia: senza evocare il caso limite degli Stati Uniti, in Germania la prima iniziativa di questo tipo risale al 1999 e ad oggi esistono accordi con oltre 90 università. In Svizzera, invece, ci si è mossi più a livello di istruzione secondaria che terziaria: certo, gli atenei talvolta riconoscono il caso particolare degli sportivi d’élite e li invitano a contattare il responsabile del servizio sport o dell’amministrazione degli studenti (è così ad esempio al Politecnico di Zurigo, all’Università di Losanna e all’Università di Ginevra), ma noi siamo tra i primi ad aver creato una vera e propria struttura organizzativa specifica, incentrata su un responsabile del programma e sulle figure specifiche dei referenti di Facoltà (il progetto ha avuto infatti luce verde da tutti i Decani), per aiutare gli sportivi di livello a organizzare al meglio i propri studi. Considerando poi che è in fase di progettazione un programma di maturità liceale per sportivi d’élite presso il liceo di Locarno, in Ticino presto potremmo essere davvero all’avanguardia, proponendo una “filiera” lineare, completa e strutturata di formazione per atleti fino al livello universitario.     
Concludo nella speranza che questo nostro passo possa rilanciare la discussione a livello nazionale, in modo che anche le nostre consorelle possano muoversi verso un mondo universitario elvetico più a misura d’atleta. 

Ringraziandovi per l’interesse che avete mostrato verso la nostra iniziativa, vi lascio alla testimonianza di Paolo Duca, capitano dell’Ambrì Piotta, attaccante con oltre 630 presenze in Lega nazionale A di hockey e più di 130 gol all’attivo, ma soprattutto (e da accademico e Presidente dell’USI concedetemelo) diplomato del nostro Master in Management.



